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◆Annuncio del ministro della Solidarietà sociale
in chiusura dei tre giorni del convegno di Bologna
«Dovrà fare “pressione sociale” sul Parlamento»
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LA RICERCA

«Far figli? Un lusso»
Crescerli costa 200 milioni

Livia Turco: «Presto
un Osservatorio
sulle famiglie italiane»
Rilanciato il dialogo tra laici e cattolici
sulle trasformazioni in corso nella società

DALLA REDAZIONE
PIER FRANCESCO BELLINI

BOLOGNA Mamme e papà: una
manosulcuore,el’altraalportafo-
glio.Oltreallenotti insonni,accu-
dire il vostro bambino fino alla
completa autonomia, ovvero ai
17 anni, non vi costerà meno di
200 milioni. Un figlio, dunque,
costa caro: in media il 22-25% in
più nel bilancio famigliare rispet-
to a quello di una coppia senza
prole. E la percentuale è destinata
ad aumentare se si prendono in
considerazione i «mancati guada-
gni», in particolare la riduzione
dei redditi da lavoro femminile
cheogninascitaportaconsé.

È questo il risultato sintetico di
una complessa indagine econo-
mica redatta da Gustavo De San-
ctis e Mauro Maltagliati, dell’Uni-
versità di Firenze, e presentata ieri
a Bologna nell’ambito della tre
giorni su «Le famiglie interrogano
le politiche sociali». Una sintesi
che parte da una concezione ma-
croeconomica del fare figli. Come
dire: analizzare la nascita di un
bambino con i criteri tipici di chi
studia la produzione di un’auto-
mobile: da una parte i costi, dal-
l’altra i benefici; a destra le conve-
nienze, a sinistra i problemi, e via
di questo passo. L’arrivo di un
neonato comporta infatti spese
vive (dal pannolino in poi), ma
anche stress e rinunce alle oppor-
tunità (trasferimenti, incarichi
impegnativi). Nel verso opposto
della medaglia ci sono i vantaggi
psicologici (affetto, senso di com-
pagniaecontinuità,sicurezza),se-
guiti a grande distanza da quelli
più propriamente quantificabili:
contributo pubblico alle famiglie
con figli; l’aiuto che i ragazzi po-
tranno portare un giorno al bilan-
cio e, eventualmente, all’azienda
diproprietà.

Con questi dati alla mano, la ri-
duzione costante della fecondità
registrata negli ultimi due secoli
potrebbe apparire quasi una con-
seguenza ineluttabile: per gli eco-
nomisti la causa è legata all’au-
mento dei costi economici; per i
sociologièdovutaadunadiminu-
zione dei benefici psicologici. Ma
visto che un bambino non è
un’automobile, che non tutto si

può ricondurre alla logica dei nu-
meri, e soprattutto che la compo-
sizione della famiglia è oramai
una «variabile di scelta», i ricerca-
tori arrivano ad una conclusione
in controtendenza: «In genere
l’arrivo di un figlio “voluto” in
una famiglia migliora il benessere
complessivo: ilcostochesiaffron-
ta è infatti inferiore al beneficio
psicologico generato dall’even-
to».DatiIstatallamano,l’arrivodi
un bebè fa aumentare le spesedel-
la famiglia -aparitàdi tenoredivi-
ta -dicircail16%quandoilfiglioè
piccolo; del 19% quando è fra i 6 e
gli 11 anni; del 23% quando di-
venta grande. Per l’intero periodo
della pubertà un bambino costa
quindiil19%inpiùrispettoaipre-
cedentistandarddivita.

Se un figlio costa caro, un uni-
versitario rischia di portare al tra-
collo economico. Giulia Sallustio
eAngelaMariaD’Uggento,dell’U-
niversità di Bari, hanno presenta-
to a questo proposito una statisti-
ca effettuata fra gli iscritti all’Ate-
neo pugliese.Affitto, vitto, e spese
accessorie portano via, mensil-
mente, 550mila lire. Le tasse uni-
versitarie e i libri di testo richiedo-
no un esborso medio annuo di
1milione e 100mila lire. Anche le-
sinando, sul tempo libero non
vengono investite meno di
200mila lire al mese. Poi c’è una
vacanza all’anno, l’abbigliamen-
to e la «paga mensile»: ogni mese
se ne vanno - a stare stretti - oltre
unmilionee200milalire.

Si è parlato di bambini, di uni-
versitari e - seguendo la più logica
delle scale-nonsipotevanonarri-
vare agli anziani. Qui il problema
(esaminato in una ricerca di Igna-
zio Drudi e Carlo Filippucci del-
l’Università di Bologna) rischia di
diventare epocale. La famiglia si
conferma - in Italia - come il più
autentico degli ammortizzatori
sociali. La soglia di «equilibrio
economico» per la presenza di un
anziano in un nucleo famigliare è
stata quantificata in 740mila lire
mensili. Se la pensione è inferiore
a questa cifra, il sostentamento fi-
nisce con l’essere a carico di figli e
nipoti. E le ultime statistiche par-
lanodiun36%dianzianiconred-
dito di poco superiore alle 100mi-
lalire...

Contrasto

DALL’INVIATA
ALESSANDRA BADUEL

BOLOGNA I convegni servono, pe-
rò si sa che da soli non bastano
mai. Così ieri nelle sue conclusioni
Livia Turco ha annunciato la pros-
sima apertura, proprio a Bologna,
di un Osservatorio nazionale sulle
famiglie. Perché il dialogo e il lavo-
ro continuino, perché ci sia, così
chiede il ministro, una «pressione
sociale» sul Parlamento.

L’aveva già annunciato in apertu-
ra, l’ha ribadito ieri: «Il Dpf e la Fi-
nanziaria del Duemila devono esse-
re dedicati alla famiglia. E ci sarà bi-
sogno di molto sostegno da parte
vostra, degli attori sociali, perché
sia davvero così». Dialogo: parola
ancora più facile, ieri, dopo l’incon-
tro riservato avuto in mattinata dal
ministro con il cardinale Biffi prima
di affrontare le conclusioni della tre
giorni in cui le famiglie, come dice-
va il titolo del convegno, interroga-
vano le politiche sociali. Le fami-
glie, al plurale. E il cardinale di Bo-
logna, invece, è uno dei più strenui
difensori della famiglia al singolare,
quella fondata sul matrimonio.

Dopo essersi scusata per l’emer-
genza profughi che l’aveva chiama-
ta a Roma, e su cui l’intero conve-
gno ha fatto un ordine del giorno,
Turco ha rapidamente elencato
quelli che chiama «punti di critici-
tà». Primo, il riconoscimento del

costo economico dei figli, con asse-
gni e detrazioni fiscali. Su questo «il
governo ha fatto più di quanto sia
mai stato fatto dal dopoguerra a og-
gi, ma non è sufficiente». E Turco
propone che «i futuri alleggerimen-
ti del peso fiscale siano per le fami-
glie con carichi di cura, ovvero figli
minori o persone non autosuffi-
cienti».

Secondo punto, il «modo in cui
le leggi stesse possono produrre di-
sagio o aggravarlo». L’esempio è
quello della convivenza «more uxo-
rio». Secondo i dati, dice il mini-
stro, «è sempre più una scelta più o

meno tempora-
nea e altrettan-
to se non di più
è un passaggio
obbligato dovu-
to alla legge sul
divorzio». E qui
il difetto sta an-
che in una legi-
slazione tutta
«poco attenta a
salvaguardare la
continuità del
rapporto geni-

toriale indipendentemente da quel
che accade nel rapporto coniugale».
Quindi, ben vengano disegni di leg-
ge come quello Lucidi, e l’attenzio-
ne, nei servizi sociali, all’istituto
della mediazione familiare, oltre al
«capitolo» affidi e adozioni.

Terzo punto critico, la violenza

in famiglia. Qui le leggi ci sono. Si
tratta, per la loro piena applicazio-
ne, di «fare accordi per soluzioni
adeguate su tutto il territorio nazio-
nale e attrezzare servizi e operatori
perché possano affrontare il proble-
ma». Non è finita: c’è il lavoro, cioè
le difficoltà delle donne con figli o
altre responsabilità familiari a lavo-
rare. Qui, a parte il «problema pa-
dri», primario, ci sono i soggetti so-
ciali, che dovrebbero fare tutti di
più. Livia Turco elenca i Comuni,
ma anche Confcommercio e Confe-
sercenti, che al convegno sono sta-
te presenti: le aziende, in genere,
dovrebbero fare la loro parte e in
uno dei gruppi di lavoro, martedì,
c’era chi ricordava cosa già fanno in
Italia (poco) e cosa (di più e spesso
meglio) fanno in Europa.

Quinto punto, inevitabile, è quel-
lo dell’Italia spaccata in due. Che
Turco traduce in «forte disomoge-
neità territoriale nell’offerta di ser-
vizi». Tema su cui c’è la presa di re-
sponsabilità («dare certezza sulle ri-
sorse»), l’appello al sindacato e
quello che esce dal convegno: serve
un riordino delle politiche sociali,
servono i congedi parentali, servo-
no gli asili nido. E infine, qualcosa
che il ministro della legge Turco-
Napolitano si rifuta di chiamare
«punto critico»: gli immigrati, che
lei definisce piuttosto come «una
sfida, un potenziale arricchimen-
to». E poi, ci tiene a ripetere che c’è

un nucleo di valori che tutti posso-
no condividere. Tutti, cioè anche i
cattolici. A questo allude Livia Tur-
co quando parla di «patto anche tra
culture diverse» e ripete la seconda
parola chiave del convegno, con-
cretezza, ricordando che per lei
quella delle cose da fare non è «una

politica minore, di serie B, non è
mettere da parte i propri convinci-
menti profondi, ma significa anzi
trarne forza per agire». Lei la inten-
de così, nell’evidente speranza che
così, per davvero, la intendano an-
che tutti gli altri, parti sociali o po-
litiche che siano.

E al Sud aumentano ancora
le famiglie prive di reddito
■ CresceilnumerodellefamigliepovereinItalia:allafinedel‘97-secon-

dounostudiopresentatoieridalCnel-quelleconunredditoaldisotto
dellasogliadipovertàerano2milioni245mila,valeadirel’11,2%del-
lapopolazione(il10,3%nel ‘96). Il72%sitrovanelMezzogiorno, il
18%alNordeil10%alCentro.
Lerecentiriformefiscali,comunque,pergliespertidelCnelfannoben
sperare,vistochegiànel‘98lenovitàintrodotteconlaFinanziaria
«hannocontribuitoadunariduzionedellapovertà,siainterminididif-
fusionechedi intensità».Lecosepotrebberoquindimiglioraresegli
impegnipresidalministroViscoperridurreconsiderevolmentela
pressionefiscalesullefamiglie,soprattuttolemenoabbienti,si tra-
mutasseroinatticoncreti.
LaricercadelCnel,comunque,fotografaladrammaticarealtàdelle
famigliemeridionali:nel‘97quellepovere(conunaspesaperconsumi
inferiorealconsumomedionazionale)eranoil24,2%(22,3%nel‘96),
anchegrazieall’elevatonumerodinucleimonoreddito(il48,7%con-
troil36,5%delCentroeil36,3%delNord).Unquintodellefamiglie
concapofamigliamaschioeunquartoconcapofamigliadonna, inpra-
tica,vivesottolasogliadipovertà. IlSudsiconfermaanchepatriadel
lavorosommerso: idichiarantisonoil39,2%inCalabria, il42,2%in
Campania, il48,2%inSicilia.

■ IMPEGNO
CONCRETO
«Il Dpf
e la Finanziaria
del Duemila
devono essere
dedicati
alla famiglia»

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Un altro tassello si aggiun-
ge alla costruzione di una univer-
sità europea. Il ministro Zecchino
gioca la carta della qualità e della
lottaalladispersionechetantope-
sa negli atenei italiani. Per questo
ha presentato ieri al Consiglio dei
ministri, che lo ha approvato, un
disegno di legge di dodici articoli
che ora dovrà passare al vaglio del
Parlamento e che introduce alcu-
ne significative novità negli ate-
nei italiani. Intanto viene indica-
toinuntestodileggel’introduzio-
ne di sistemi di valutazione sul-
l’attività universitaria. Ogni ate-
neo, infatti, dovrà dotarsi di «nu-
clei interni di valutazione» sulla
gestione amministrativa, didatti-

ca e di ricerca. Sarà un organismo
autonomo, composto da non più
di nove membri di cui tre esterni
all’ateneo,chesaràdisciplinatoda
ciascuna università. Ma se i nuclei
non verranno istituiti o se le rela-
zioniprevistenonsarannoinviate
nei tempi stabiliti al Murst, scatte-
rà il blocco dei fondi per la «pro-
grammazioneuniversitaria».

E saranno due i livelli di valuta-
zione. All’«autovalutazione» lo-
cale si affiancherà l’attività del
«Comitato per la valutazione del

sistema universitario», l’organo
nazionale di sette membri - anche
stranieri - scelti dal ministro del-
l’Università e Ricerca tra persona-
lità «di comprovata qualificazio-
ne ed esperienza». Prenderà il po-
sto dell’attuale «Osservatorio per
la valutazione del sistema univer-
sitario», conmaggiori responsabi-
lità, competenze e poteri. Sarà
questo organismo a dettare criteri
emetodologieuniformiperleatti-
vità di valutazione esterna degli
atenei.

«Migliorare ladidattica e i servi-
zi resi agli studenti» è l’obiettivo
del provvedimento indicato dallo
stesso ministro Zecchino che in
uncomunicatosottolineacomesi
puntialcoinvolgimentodeglistu-
denti. «I nuclei di valutazione in-
terni» si avvarranno, infatti, del
lorocontributoper il«monitorag-
gio» delleattivitàdidattiche.Eper
migliorarnelaqualità,contrastare
il fenomeno dell’abbandono e
della differenza tra durata effetti-
va e durata legale dei corsi di lau-

rea, il ddl istituisce un fondo inte-
grativo di 270 miliardi nel prossi-
mo biennio di incentivi per pro-
fessoriericercatori.

Ildisegnodi leggepresentatoie-
ri prevede anche «un incremento
dei fondi da destinare all’edilizia
universitaria e il rifinanziamento
della ricerca industriale edell’atti-
vitàdigrandientidiricerca».

MadaPalazzoChigiierièarriva-
ta anche un’altra novità impor-
tante per il mondo della scuola.
Dal prossimo settembre, infatti,

sarà considerata attività scolastica
a tutti gli effetti ogni iniziativa or-
ganizzata (in autonomia) dalle
scuole sulla base del proprio pro-
getto formativo: dalla «adozione»
diunmonumentoaunospettaco-
lo teatrale; da attività di recupero
ambientale a gare sportive e ago-
nistiche; da concerti musicali a
mostre di ogni tipo. Il principio
viene sancito in un regolamento,
approvato dal governo, sulle atti-
vità una volta considerate extra-
scolastiche e che ora rientrano in-

vece nelle normali attività. Esso
modifica e integra il precedente
decreto del 1996 sulla disciplina
delle iniziative complementari e
delleattivitàintegrative.

Ilprovvedimentodisciplinapoi
«l’utilizzazionedeidocenti inesu-
bero a sostegno delle varie attivi-
tà». Non solo. Con il provvedi-
mento odierno si rafforza il ruolo
degli studenti in quanto si dispo-
ne che alle associazioni studente-
sche si devono applicare «le nor-
me del Codice civile relative alle
associazioni non riconosciute»,
mentre viene rafforzata la base
istituzionale delle consulte pro-
vinciali degli studenti, ai quali i
provveditori sono tenuti ad assi-
curare la sede, e si definisce un
meccanismo elettivo analogo a
quellodeiconsiglidiistituto.

Valutazione con premio per le università
Il governo approva il ddl di Zecchino. Novità anche per le attività extrascolastiche
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via Cairoli, 8/f - Tel. 051/6392811 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
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